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ai presentii io modo chiaro e scientifico, se niiinr^hinn loro 
certe cniulizioni indispensabili; dall'amore degli alunni, .poÌ- 
cliò il vero essendo naturalmente amabile, ove manchi l'af- 
fetto per la scienza, questa non fotRl essere ^presa con- 
venientemente , n6 tornar utile in sommo grado. Coirlo;» 
dall'ordinamento stesso di quelhi scienza o dalla mania» 
onde viene impartila e onde si collega agli altri insegna- 
menti. 

Ciò premesso, 6 ben naturale die il profitto dello studio 
della ^osofia - ne* Licei sar&ÌMk» maggiore o minore in ra- 
gione delle Rondizioni o ragioni stntdette. Ora da' fatti diligen- 
temente osaervntì e raccolti, rileviamo che da qualche anno 
Io WuiUd della Filosofia ne'l.icei ù notabilmente migliorato; 
ìndi toma assai proficuo. Per qua! ragione? Per due princi- 
pali motivi. Primo, perchè ne' programmi e nelle islruzioni 
ministerittU ddl'ottobre ISQT, rinset;imiiicnto della Filosofia 
ne' Licei venne conveniente menln e Mxifflcentemejita dolermi- 
nato; s'indiriMÙ a un fine pifi pratico, e fu meglio collegato 
alle altre dladplìne razinnah che a* insegnano ne' Licei, ba- 
dando sempre al naturale svolgimento delle fecoltà umane. 
..\ si acconcio ordinamento dobbiamo in gran' pute molti a 
pregevoli trattati di Filosofia eletTtentare.-vbtaài alla luce 
in questi ultimi anni, ne' quali è notabile nn fine pib pratico 
e un accordo quasi comune non pure ndle verità naturali 
e nel metodo, ma emndto in molte questioni più vitali della 
FitosoSà. Secondo, perchè determ.inati cast i limiti e il fine 
della Filosofia elementare, gì' insegnanti trovano orinai age- 
volala la strada, nè i piii arrlinientosi b dissidenti ponno 
scostarsene di gran lunga, senza contraddire a que' prograranu 
e disgiungerò l'insegnamento della Filosofia, fluzichè colie- 
garln allo altre materie. E quindi gli alunni, condotti grada- 
tamente dai noto oll'ignotn. dall'esame de' fatti più maniifestì 
dell'uomo interiore alla ricerca delle potenze e delle Itggi 
principali, nè piii avviluppata la mente loro ìn ardue que- 
stioni, in distinzioni e suddiatinzioni che annoiano rintelletto 
gìovanils e ìnaridlKono il Cuore, amano e studiano piQ di 
pnrposito la EQosoBa, perchè rìscontrano in lai tutto l'uomo, 
quale ci vien dato dalla natura, cioè con tutte te sue ftcoitt ■ 



alunni, riirovanuo quesca scien/ji mcgiin annone ^'L'inin rni 
IO studio delle lettere riassiriie. iietta storili e delie scien?:e. 
vedono BÙUito il fine iiiiiuftuntn e la pratica luiliu nello 
aiudio delia Filosofia. 

oe. fkdimiiue. non può negare uu certo profitto e migiinm- 
iiiento nello studio della l'ilogofla ne Licei e se vien collegato 
Btrettamenta allo altra materie, bisognerà mantenerlo nel corso 
seconilario, anziché tc^Uerlo' di pianta o riservarlo per rL'ni> 
versiti Prima di' tutto, a voler ^ustificare almeno in parte 
cotale spostamento, bisognerebbe esser certi che tutti gli 
alunni liceali continuassero noi gii stuai toro neiie uniTenuta. 
Ma CHI niui Aver tuie ('(TU'r.r.a mena: e il incio non iiiiivii 



stu4io della Filosofia. Io tal caso, non rasterebbe alerà tÌh 
ohe questa: riordinando studi uDiTersitari, bisognerà prò- 
scrivere a ciascuna Tacoità un ocooncio insegnamento ^ 
Filosofia, cominciando do^i elementi dì questa scienza. B al- 
lora i professori universitarj, aumentati assni di numero, sa- 
rebbero pareggiati nel grado agli attuali liis^nanti del liceo; 
salvo che non si volasse istituire, eoa poco accorgimento e 
coin'cnicHza, duo classi d'inspgaaiiti noiia stessa fheoltà filo- 
sofica universitaria. Ma ([ui, rlacrapo. mi altro inronvemente; 
bisognerebbe cioè proti-ami a G anni l'insegnamento ddla 
Pìlosofla, prima di rilasciare il diploma di laurea, pw compen- 
sare i dne anni che ora ù iHnno al Liceo; oppìire, abbre- 
viare e TendOTa incompiuto il presente Insegnamento, supe- 
riore della Filosofia. 

Sfa dato ancora che a taluno queste ragioni -non sembra»- 
acro dui tiitt" vallile o sufficenti, quantunque chiara di per 
nù pd iniiG|;abili. altro ragioni e patenti v'hanno cha seonsir 
glianb questo spostaménto, di riservato cioè lo studio della 
Filosofia elementare per l'Umversilà. Lasciando qui sture la 
nostre tradizioni, senaa disconoscere il loro valore, docchi lo 
studio ddla,FÌIosofla dementare fu 'sempre stimato necessa;- 
rìo per accedere all'Università; ragioni didattiche, cavale dalla 
natura stessa dell' insegnamento e dallo avo^erù gradnato e 
-armonioso dello hKoltà umano, impongono di non togliere al 
corso secondario l'insegnamento della Filosofia. Ed invero, con 
qual ordine si svolgono le GicoltÀ dell'uomo? Prima la i^- 
tasia e la memoria, poi l'immagioariono intellettiva, e man 
mano la ragione e le prìndpall facoltà ohe da kì ili|iciid(inn. 
come la riflessione, la volontà e Via di seguito. Ora. i|upiti? 
potenze son disgiunte fra loro! La natura, la ragione e l'espe- 
rìBBui ci afi'enaaDo il contrario; Vana h all'altra congiunta 
B&attamenta, perchè tutte dipendono dallo stesso principia , 
senùtivo, inteUettivo e volitivo; ma l'atta prevaia sull'altra 
nelle diverse et& ddl'nomo' e aeeondo la natura* de^t obietti 
cui aon rivolte le nostre operauoni intellettive e moraU. A 
questo svolgerà naturale e gradnato ddle Ihcoltà nmana; a 
ipust'arraoina loro stupenda corrisponde ^unto rwdinit- 
laento delle materie che ^ studiano ne' nostri Ginnasi 'e Licri. 



( ilcrii li lille |ir.Ltifii e I ini^vii/.c dA •::i[>i'fi\ i|'iU I iiii:(>|rnameiiU) 

gmazione inteUettiva, ragione, riflessione, osservazione interna 
ed esterna e libero arbitrio; e indi Storia, Geografia, Lettera 
classiche, Matematlclie, Fisica, Storia naturale e Filosofta. Ora 
ò manifesto e conforme :t raj^iono clie nn in^gnamento nìulA 
l'altro, come nna facoltt aiuta e. compie l'altra. Ueiisl, a quel 
modo che dalla ragione s'origiiiann toUfi Ip altre iintcnze in; 
tellettiva e morali, così nella Filosotiu. scienza epiinen temente 
razionale, trovano non solo aiuto ma compimeato ed armo- 
nia tutta le altre disdpUne. Ed invero, la Filosofia elemen- 
tare ' studiando l' uomo interiore con tutta le sue rdazloni 
interne ed esteme, ^ata e compia lo studio della Storia, av- 
vezzando l'uomo a rbalire da' Ètti alle cagioni loro prossime 
e remote e alla prindpalt lag^ che regolano, al pari del 
mondo fisico, il mondo delle nasoni; aiuta e compie lo stu- 
dio delle Lettere, peroccbfi, non foss'altro, il ben pensare e il 
ben pariare, o l'arte Ionica, è fondamento e perfesionamenlo 
del bello somxrej arata e compie Io studio della Fisica, poi- 
ché insegna a distinguere il senso do]! mtelletto, i &tti esterni 
da- fatti interni od limoni. Dio dal mondo, il ragioriamfmtf) 
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tUn t.,n. rs-ioiu .■ Ir— i, ^ittiiicu/,,. i-nulf^ al si}n^<>. iiia- 
nii;.sl,..„l„„ir,m:i[,.f.,. .,„:i li:ml„K.n(,. . nnn,,i,. ì„ .r.u.lio 



poi qn,->a .ld..n„!.i.i : r,.,,-,.,-, /:„,'; .■ ,]■/,,/■,»-,•,, ycrn r,! 
as.sol[it.', il quale i..'::-:.. ii<.:i m: .■<mì.im. .|C.,i:iiu:.> lualtma- 
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mdi filosofi erano gli antichi matematici e tu atei min ci |j;ii-rf- 
chì de filosofi moderni. 

Pi 11 I 1 1 11 i li I 1 

III 1 1 

lini lielilia e^M'i'o iin]i.u'[ilj.. i^ii.. m'ii,|.Iì<v ■■■iio^i/i. iUI'-ai-U: 
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elle potrebbe riuscire iiilruttuoau. peri:be non abbraccia lo stu- 
dio di tutto Luoino interiore e delle sue precipue ed universali 



. attiiMOie con Dio, [jli aUfi uomini n col mondo. E anzi 
hjt(0,qui prema riaiilvoro una cnicstinne di buon metodo. Devcsi 
coniincinre a liirittura liairinaegiiare l'urte logica, a non è più 
ragionevoli! far prima mnosrere all'uluntin le principali facoltà 
aeusìtiva e intellettive ciell'uomo eil j falli piii rilovnuti che 
da Base proludono? Qiiaiito a me, stimo più ragionale ìttip- 
nersi a ijiiesto suconJo partito, confortato in ciù (ta buoni 
ai'gniiienti di ragiono c d'eaperienza. Venendo <|iiiiidi alla psi- 
mlOffia, che mai s'intende per questil parte dell' iiispgnanieiitii 
lilosofli'O eliiineiitate f Un esame prafoinio e compiuto della 
dotti-iiia ciiva l'aoim:!. nmaiia? Ko, piiii^lié tale studio profondo 
n'addice alla FiloMilìa superiore. S'intende forso un hpiva 
cenno diAla facoltà dillo spirito, senza toccare delle opera- 
zioni e Icg;,'i loro, o de' loro ojjgcttil Ma in tal c-wo avremmo 

vuoto, inelUcacp, Mecihito, m>'n Li vera ]isLoitìf;i;i. Dalle fa- 
coltà [■iizioiiali e morali dell'uoiiui procerlono ilne iinpoi'tanti 
disciplino, la logica e l'eti''a; (juclla riiijiiarda i f)iwli:i questa 
Tnii'OHi iiiim'ii'. come giustamente aisirrvflva Fi'iincesco Ba- 

Taluno, preorrupato de'divi'ini luftiwii e siitemi die iia po- 
tuto riscontrare in certi I.ii'.^i, i; di fei'ina opinione doversi nel 
prinió anno di Filosofia in?ej,'ii[ire la logica d'Ai-istotile, anà i 
puri elementi di logici aristotidica, come si fa ne' Ginnasi di 
Berlino; e nel secondo anno doversi studiare e commentare 
qualche dialogo.di Platone circa la natura dell'anima o la virtù, 
verbigraaa II Fedone. Hgregìametite; tale ntudio t«rnerebba 
molto proficuo ne' Licei, ma richiede a tal uopo due condì' 
EÌom: prima, che gli alunni conoscano bene 11 greco; seconda, 
che il professare di TilosoSa abbia tainpo di trattare tali miit«- 
rie in apposite conferenze. Altriiheuti. non s\ distingue a do vera 
l'ufficio del professore di Filosofia da quello del- professore di 
Lettere greche, e poi (e qui sia il vero guaio) si dà un iu- 
segnaioento incompiuto della Filosofia elementare. Di fatto, 
torneremmo con ciò alla Smlastioa più gretta' e irta di sillogi- 
smi e di logiche fomalitil, senui ptu dira che gli elementi di 
Ittica nrìatotelicft non costituiscono tutta rart« e la scienza In- 
gicB, qtmle'viiar essere intesa e Ins^nata oggidì ; ni on dialogo 



ilella vfra iisirnln^'i,!. i|iL,L[nl'arir liK M] sii|^etto si tenessero 
oggidì le tìU'ssL- dottriiii.'. VoIi'ehI), p-rljiiito, evitare ogni eiv 
cesso e ilifettii Ìii rutiili' iii-cijiia^iK'iilii e farlo arnionrggiam . 

programmi e le iatrii/'-ioiii i]iliiisl(-ri:ill. ilol ISfiT. Insegnati! 
ia Filosofla entro quo' limiti e fw^ondo ijue' l'iiti'i'j, puù ella 
bastare a quo' gioi'aiii che non piisionn o :wn iiiteiidoii" rle- 
dicarvisi di proposito, e per gli wltri è sullirenli» prepara- 
zione allo stutiio delle Lettere e della Filosofia nell'Università. 

Se l'insegnamenta filosofico, coni' abbinino dimostrato, aiuta 
e compie gli altri atudi letterari e scleotiHci clie à tanno nel 
corso secondario classico e tutti gli armoneggia; panni che 
la Filosofia non dovrebbeai aflatto dimenticare nel{a ntituraons 
de' hkà scientiBci o seuob reaU, «un'altri per veizo d'irai- 
timone luan chiamarìi. Peraltro, diverso essendo u fine di 
queste scuole o istituti scientiuci. lo studio ddia Filosofia do- 
Yrebbe quivi resti'mifersi alia scieii/a deli orCE togwa (saeiua 
posiuva ouanto mai pernia tonnata sulla nato»' e le leg^ 
dei pensiern. clic si manilesta mediante la parola).' esemplift- 
canno mai senmri! le ri'L'oie con eseiii»i aTJinci e lecondi. Tale 



al inniirk) duvfi'e. Bisogna, pertanto, che gl'insegnanti pon- 
uuriiio ueiiR lu luru uimie e msieniu uiiu louìMuiie, uawuiuo 
sempre all'utilità d^li alunni A qiiesto modo, l'insegnamento 



della Filosofìa riuscirà ben detorminato, soilo. cRìcaco; poirii 
in armomB, mercè le sue attinenze ijovrane, tutti gli albi 
insegnamenti; guiderà il giovane. olla rii:crna del vero e del 
beUo, e lo aìutarà ad operare. il bene; lo aiuterà ingomma a 
tender libero, dritto e sono il suo arbitrio, acciò possa egli 
operare a «io senno, fine supremo della Filosofia morale. 

Macerata, 20 febbraio 1873, 



Prof. Amoblo Valdabmini. 



HunMì dal ftriadka io. ScMu, Pose. V, San. 1, Anno 11. 
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